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POLITICA INTERNA 

Ex partigiano 
«Così Sogno 
mi arruolò 
contro il Pei» 
• H ROMA «Sono stato arruo
lato agli inizi degli anni Settan
ta, per ostacolare con ogni 
mezzo l'avvento al potere dei 
comunisti* Cosi avrebbe di
chiarato alla •Provincia pave
se* un ex partigiano di «Giusti
zia e libertà» Nell'Intervista 
l'ex partigiano chiede di rima
nere anonimo, e sostiene che 
nell'inverno del '70 o del 7 1 n-
cevette «una lettera (innata da 
Edgardo Sogno-.che l'avrebbe 
invitato «a partecipare a una 
riunione a Vigevano». All'in
contro sarebbero state presen
ti una ventina di persone, «tutti 
«x partigiani, inclusi degli ex 
comunisti e dei democristiani 
dissidenti*. Quella sera - aller-
ma ancora l'anonimo intervi
stalo - «si presento un delega
lo di Sogno e ci chiese se era
vamo disponibili a difendere la 
repubblica democratica dal 
pericolo rosso Poi ci spiegò 
cosa avremmo dovuto lare per 
impedire che i comunisti locali 
controllassero la zona in caso 
'di governo rosso, lo avevo rice
vuto l'incarico di contattare al
tri tre ex partigiani in tre paesi 
della zona. La Lomellma era 

' terra rossa e dovevamo oppor
ci ai comunisti con ogni mez-
zo...clascuno di noi conosceva 
I nomi dei dirigenti comunisti 
che avremmo dovuto blocca-

Da Pri e Psi nuove distinzioni 
rispetto alla posizione di Andreotti 
La Malfa: «Il modo in cui il governo 
ha gestito la vicenda è criticabile» 

Claudio Martelli accusa la De 
«Le contraddizioni non sono nostre» 
I Verdi: «Se quella struttura 
era illegale, via i vertici dello Stato» 

& 

Gladio divìde la maggioranza 
Psi e Pri continuano a separare puntigliosamente le 
proprie responsabilità da quelle di Andreotti. La 
Malfa insiste sulla necessità di un «mutamento di 
rotta». Martelli conferma che l'asserita «legittimità di 
Gladio» è una «opinione personale» del capo del go
verno. Alla convention dei verdi, un documento a 
maggioranza: «Se Gladio fosse illegale...Cossiga e 
Andreotti dovrebbero dimettersi». 

V I T T O R I O R A G O N C 

M ROMA. Passata la scossa 
di venerdì, il sisma-Gladio si 
trascina con tutta una serie di 
tremiti minori Su questa vicen
da, nel governo si vive da «se
parali in casa», in un'atmosfera 
di grande precarietà. Andreotti 
è riuscito ad arginare la crisi 
istituzionale con un comunica
to-rattoppo che vorrebbe tran
quillizzare il presidente della 
Repubblica, ma che non ha 
sciolto il gelo nei rapporti fra le 
due cariche dello Stato E subi
to dopo, sul mondo politico, è 
piombata un'altra mina poten- * 

ziale, e cioè le dichianviom al-
r«Espresso» del capitano Anto
nio Labruna, il discusso ex uffi
ciale del SK) insinua che Cossi
ga abbia avuto un ruolo da 
•gran censore* suircffettlva 
portata del piano Solo, archi
tettato nel 1964 dal generale 
Giovanni Di Lorenzo. 

In attesa di una replica del 
Quirinale alle «rivelazioni* (re
plica che lino ad oggi non 
c 'è) , tutti fanno finta di igno
rarle E nel frattempo i lociali-
sll non perdono occasione per 
chiarire, al di là di ogni possibi

le dubbio che la sostanza del-
i'affare-Glatlio (come fu presa 
la decisione della sua nascita, 
come fu applicala tale decisio
ne, come abbia operato con
cretamente la struttura clande
stina) è materia che riguarda il 
giudizio del Parlamento, an
che se il governo si è affidato 
per un parere a un comitato di 
•saggi» 

Ieri Claudio Martelli, vice
presidente del Consiglio socia
lista, l'ha detto con una certa 
brutalità in un'intervista pub
blicata dallu Slampa di Tonno 
La asserila «'egittimità di Gla
dio* continua ad essere, per 
Martelli, «una opinione perso
nale di Andreotti* Il numero 
due del Psi si attiene al comu
nicato del Consiglio di gabinet
to di merce ledi scorso, quello 
che istituì appunto il comitato 
dei saggi e loise il segreto sugli 
omissis del piano Sólo «Suc
cessivamente - dice Martelli -
il governo non ha preso alcuna 
decisione. Se esistono con
traddizioni non sono no
stre ..anche perché secondo 

noi Gladio era legittimo* , 
Per ciò che concerne stretta

mente il certificato di nascita 
dell'organizzazione, insomma, 
il Psi non cerca lo scontro. Ma 
dal giorno in cui Gladio è sor
ta, e fino ad oggi, non vuole 
fornire coperture a nessuno 
•Sappiamo troppo poco, e non 
è accettabile che la De gestisca 
questa vicenda come una sua 
faccenda inlima, come se non 
esistessero partili, coalizioni, 
leggi e una costituzione* 

Le «contraddizioni*, cioè, 
stanno tutte dentro lo scudo 
crociato E per una eventuale, 
perdurante «amarezza* di Cos
siga di fronte al riproporsi delle 
polemiche, Martelli ha una so
la ricetta, si eviti «l'identifica
zione dei massimi livelli dello 
stato con una stona, come 
quella di Gladio, che è storia di 
apparati». 

In questa situazione, che lo 
stesso Martelli definisce «kaf
kiana*, si muove con gran di
sagio anche il Pn E il segreta
rio La Malfa lo fa capire ogni 

giorno di più Quanto a Gladio, 
ha detto ieri, «il modo in cui il 
governo ha impostato la que
stione non può essere esente 
d<i cntlchc e da rilievi- Ma La 
Malfa insiste, in accordo con il 
Psi, anche sulla necessità della 
•verifica- dalla maggioranza 
pretende «un cambiamento di 
rotta su molte questioni impor
tanti, dalla lotta alla criminalità 
alla situazione economica e fi
nanziarm

el i strascichi di Gladio han
no movimentato pure l'ultima 
giornata dell'assemblea di fon
dazione dei verdi, a Castrocaro 
Terme E stalo votato a mag
gioranza un ordine del giorno 
(198 favorevoli, 104 astenuti. 
14 contrari), nel quale si affer
ma «sin d'ora* che se la «illega
lità di Gladio risultasse confer
mata, ciò significherebbe la 
delegittimazione di una intera 
classe dirigente e degli stessi 
vertici istituzionali», il che im
plicherebbe la necessità «delle 
dimissioni delle alle cariche 
coinvolte, presidente della Re
pubblica e presidente del Con

siglio* Il documento ha spac
cato in due l'assemblea i 104 
astenuti hanno adento alle ar
gomentazioni più «garantiste* 
del sen Marco Boato, che ri
cordava come Andreotti sia 
stato «l'unico capo di governo 
europeo a rendere nota l'esi
stenza di Gladio* 

Insomma, le scosse conti
nuano e nessuno ne esclude di 
nuove Tanto che il Psdi conti
nua a gridare alle «strumenta
lizzazioni», e il suo segretario. 
Antonio Cariglia, chiede «un 
dibattito in parlamento che si 
concluda con un voto», per 
«salvaguardare la credibilità 
del governo* Ma non è chiaro 
su quale materia il voto an
drebbe esercitato, se la vicen
da Gladio è lo stesso presiden
te del consiglio nazionale del 
Psdi, Luigi Preti, a considerarla 
già conclusa, invitando i cin
que saggi a fare le valigie pri
ma di cominciare il loro lavo
ro, perchè «la legittimità della 
struttura è stata già confermata 
dagli organi competenti*. 

—~—""-~—•" Non senza polemiche, stragrande maggioranza a favore della svolta 

La federazione verde muove i primi passi 
L'«arcobaleno» Rutelli il più votato 

• Sole che rìde e Arcobaleno si sono fusi. Ieri a Castro-
caro 400 delegati hanno sancito la nascita della fe-

' derazione verde. Nominato un organismo di dire
zione politica (U consiglio federale) di 78 persone e 
un coordinamento di 11. Al Sole due terzi dei posti, 

' un terzo all'Arcobaleno. L'ex radicale Francesco 
, Rutelli il più votato. La svolta approvata, tra molte 
' polemiche, dall'83% dei delegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDI DONATI 

' • • CASTROCARO Matrimo-
'nio bagnalo peri verdi Piove a 

* dirotto su Castrocaro quando 
, ; la maratona ambientalista, 
' > ««remata da tre giorni di fatico-
' stasimo dibattito e da una not
te insonne, taglia il traguardo 
dell'unità. «La pioggia è benve
nuta dopo tanta siccità, si vede 

' che portiamo bene. Freddo? ' 
' Qui ci siamo scaldati anche 

>• troppo». Il delegato verde ha la 
battuta pronta e l'animo final
mente sereno. In effetti la Iter-
messe termale del Sole che ri
de e dell'Arcobaleno ha avuto. 

come da previsione, molto 
movimento Ma come da pre
visione è stato anche il finale* 
la maggioranza incassa 
83% che le consente «di rll 
ciare con forza - spiega Edo 
Ronchi, ex dp e da ieri anche 
ex arcobaleno - l'iniziativa dei 
verdi». Quindici per cento, in
vece, alla minoranza di Mario 
Capanna, alleatasi con quelli 
Che senza troppi complimenti 
vengono chiamati i •fonda
mentalisti* verdi. 

•Da un'assemblea per molti 
aspetti illegale non potevamo 

aspettarci d i più», dice l'ex lea
der dei movimento studente
sco milanese. «Col 15% tenia
mo aperta un'alternativa verde 
rispetto ad un progetto grigio». 
Poco più in là Gianni Mattioli 
accetta la polemica e rilancia
ta- «Tra I verdi Capanna è un 
ospite nuovo. Quando ci sare
mo abituati a considerarlo ver
de per davvero, forse gli dare
mo più spazio». 

La nuova federazione verde 
sarà un organismo a base re
gionalista. I localismi, che pure 
avevano fatto la forza del mo
vimento vengono formatmen-T 

smszr 
di molti «ras» locali che aveva
no proiettato un'immagine dei 
verdi estremamente litigiosa. 
D'ora In avanti II federalismo 
dei verdi - cosi recita la mozio
ne di maggioranza - valonzze- , 
rà «l'autonomia territoriale co
me strumento per una più di
retta partecipazione e respon
sabilità» ma «compatibile con 
il tipo di scelte da esprimere. 

che richiedono anche interdi
pendenza e capacità di azione 
globale». Il livello locale, in
somma, dovrà unificarsi per 
dialogare con quello naziona
le attraverso il «filtro» delle re
gioni. Era quanto non voleva
no I «capunruanl»; convinti che 
la scelta della maggioranza in
gessi e burocratlzzTì verdi. 

Moni gli scontenti che Ieri 
scalpitavano, giunti a Castro-
caro «fiche senza delega. «Mai 
e poi mai mi scioglierò, il mio 

èqueUodelsolecheri-

contestare le intuizioni di Bossi 
sullo stato federale:'«Le Leghe 
ci hanno fregato i nostri conte
nuti migliori», urla al microfo
no, sommersa da un concerto 
di fischi e da insulti irripetibili. 
E se ne va denunciando «I gio
chi di potere e i metodi di lot
tizzazione» che hanno caratte
rizzato l'assemblea. 

L'armonia, se non proprio 
l'unità verde, aveva già trabal
lato sulle regole statutarie. Sa
bato notte l'assemblea aveva 
messo uno i t i jp clamoroso a l " 
l'elezione dei consiglieri regio»' 
nati nel coordinamento nazio-

Francesco 
Rutelli 

Rionale «lei Lazio Analoghe „ . . , . . „ „_ , _ _ _ , 

dal Friuli. Difficile dire nel caos 
di Castrocaro se fi giorno del 
matrimonio è anche quello 
della scintone strisciante. Di 
certo c'ècKi Ha scelto di dare 
battaglia «anta doppi dtpto-
maliami. Uiura Cima, capo
gruppo alla Camera, affronta 
uh teme kisldtosdcome quello 
delle Leghe dicendo che i ver
di hanno sbagliato tutto nel 

"dì 11 persone) 
hanno fatto le spese Alfonso 
Pecoraro, consigliere regiona
le della Campania e Michele 
Boato (Veneto). Thrilling an
che sulla norma che impediva 
la rielezione dei coordinatori 
nazionali dopo due anni di 
•anzianità di servizio». Il vinco
lo è slato superato con una de
roga per la quale sono state 
necessarie tre votazioni e la 

mobilitazione nottetempo di 
3fr delegati che sajbaWèrano 
assenti Nell'Ineleggibilità non 

« ^ . « ^ c n l 
infatti entrano tra i coordinato
ri. Queste beghe hanno finito 
ter sfilacciare il Sole che ride, 
mentre l'esperienza •militante* 
degli ex dp. e radicali confluiti 
nell'Arcobaleno ha resistito a 
tutte le prove. Cosi nella vota
zione segreta per l'elezione del 
coordinamento i 4 candidati 
arcobaleno sono usciti nei pri
mi 4 posti, pur potendo conta

re sull'appoggio teorico di solo 
un terzo dell'assemblea. Ex
ploit strepitoso di Francesco 
Rutelli, primo degli eletti, che 
raggiunge la sala stampa rag
giante dopo le voci di una con
giura nei suoi confronti «Il ri
sultato è emozionante per me 
- dice - , ma voglio spazzare 
via ogni possibile illazione. I 
verdi, uniti e rifondati, non 
hanno e non avranno un se
gretario Avranno la stessa ca
pacità di lavoro e di impegno 
che hanno saputo realizzare i 
verdi arcobaleno* 

Mirafìori-pressc: F80 per cento sceglie il Pds 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O F C f t R E R O 

• • T O R I N O Operai Fiat a 
congresso, ieri mattina, nel sa
lone della Federazione Pei In 
piazza Castello. Fuori, gran ne
vicata, come non accadeva da 
anni; dentro caloroso dibattito 
sul nome e simbolo del partito 
e sulle tre mozioni. Il congres
so, il secondo delle sezioni 

, Fiat, è stato quello della Mira-
flori-presse e fucine Un con-

, grasso tra I più importanti, nel
la Torino operaia in lotta per il 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici Ad illustrare bre-

t veniente la prima mozione, il 
compagno Ugo Pecchioli, 
mentre la mozione due (In-

i grao-Natta) e la tre (Sassoli

no) sono state presentate dal 
compagni Matilde Provera, 
della segreteria Fiom e Leo Ca-
salino, giovane militante, an
cor fresco di Fgci. a presiedere 
il dibattito e le successive vota
zioni, il compagno Dino Orni. 

Verso le 12 301 risultati delle 
votazioni. Quaranta i votanti, 
su 178 iscritti alla sezione, una 
partecipazione quindi alquan
to scarsa, pari a) 22,47% degli 
iscritti. Sul •nome» e •simbolo» 

' la proposta Occhetlo ha otte
nuto 32 voti (80%) ; quella Nat-
ta-lngrao. 8 voti (20%). In 
quanto alle tre mozioni, alla n. 
I sono andati 30 consensi 
(75%), alla n. 2 , Natta-lngrao 

10 (25%). alla mozione Basso-
lino, nessun voto Conscguen
temente sono slati eletti quat
tro delegati al Congresso, tre 
per la pnma mozione e uno 
per la seconda. Il primo dato 
che questi risultati evidenzia
no, come ci ha subito fatto no
tare il segretario della sezione 
Vittorio Simonia è che le ade
sioni alla mozione uno (Oc
chetlo), aumentano del 15% 
rispetto al precedente congres
so, grazie ad una crescente 
presenza di giovani in fabbri
ca In quanto alla decisamente 
scarsa partecipazione al con
gresso di sezione, Simonm ha 
escluso che sia una conse
guenza dell'abbondante nevi
cata. 'Macché neve - ci ha det

to - il motivo deriva dalla pro
verbiale "lentocrazia" dell'at
tuale gruppo dirigente del par
tito, che lia scoraggiato molti 
compagni, ron una sorta di 
balletto... Un balletto - ha pre
cisato polemicamente Simo
n i a giovane operaio della Mi-
rafion-presse - in cui i sosteni
tori del "no* tiravano indietro 
quelli della mozione 1, a loro 
volta non sul Udentemente de
cisi... Da cui, un riflesso negati
vo sui compagni che li ha diso
rientati Un tetto questo che ha 
danneggiato entrambi i "fron
ti", penalizzando sostanzial
mente tutto II partilo». 

Spunti polemici anche in al
cuni dei vari interventi. Per il 
compagno Zcdda, sinora nei 

partilo vi è stato un equivoco di 
opinioni. 'Negli ultimi 10 anni 
abbiamo fatto poco o quasi 
niente... Urge quindi una vera 
unione della sinitra Inquanto 
alle lotte per il rinnovo del con
tratto, dobbiamo fare uno scio
pero di 8 ore e non di 4». Il 
compagno Corradi, si augura 
che la nuova formazione di 
Occhetto riesca a creare un 
partito in cui ci si possa final
mente ritrovare, riconoscere. 
Campiteli!, dopo aver ammes
so di non aver più il «morden
te» che aveva anni or sono, 
spera di ritrovarlo grazie ad 
una autentica rifondazione del 
Pei. Cretella. dopo aver moti
vato la sua scelta della mozio
ne Occhetto ( « 1 sono appun

tamenti che non si possono 
più evitare») e aver ricordato 
che tre anni fa Andreotti «l'ave 
vamo salvato noi • ha detto 
ancora* -Non possiamo conti
nuare ad essere come l'unico 
partito che ha l'esclusiva del 
socialismo in Italia* PerCarpo. 
•è presente in quasi tutti noi 
una cultura della sconfitta Ma 
nel paese ci sono segnali di cn-
si politica che ci aprono molte 
possibilità. Anche in fabbrica 
si prospettano opportunità per 
ricostruire un progetto vincen
te, da cui la scelta di innova
zione totale che dobbiamo fa
re, per proporci come forza di 
governo, superando anche la 
logica della contrapposizio
ne* 

Secondo Mazzon, si devono 
evitare le preclusioni politiche, 
cercando confronti con attn 
partiti All'inizio del dibattito il 
compagno Giulio, dopo aver 
denunciato la perdurante as
senza di democrazia in fabbri
ca, ha espresso la speranza 
che la mozione di nfondazio-
ne del partito vinca il Congres
so e soprattutto che si eviti il ri
schio di una dolorosa scissio
ne Dopo gli interventi e le vo
tazioni, è stato presentato e vo
tato all'unanimità un docu
mento 'sul «Diritto dei 
lavoratori alla tutela della pro-
pna salute», denunciando inol
tre la totale latitanza delle isti
tuzioni e dell'Usi su questo gra
ve problema. 

Forìani: 
«Non capisco 
glUnviti 
ajvchiarezza 
dWPd» 
Il segretario della De Arnaldo Forlani persevera nella sua po
lemica quotidiana col Pei, e nel minimizzare la cnsi che la 
vicenda Gladio ha aperto nel suo partito e di riflesso sulle 
massime conche delio stato «Non capisco bene gli inviti alla 
chiarezza che qualcuno ci rivolge dalle Botteghe Oscure e 
dintorni - ha detto icn parlando ad un assemblea della De a 
Roma - per quanto ci riguarda è difficile essere più chiari di 
cosi Abbiamo combattuto tutte le trame dirette da sinistra o 
da destra ad insidiare la democrazia. Questo impegno ha 
avuto la solidarietà attiva delle forze democratiche « d e per 
noi un titolo di onore che nessuno potrà trasformare in un 
capo di imputazione Chi opera questo tentativo non cerca 
la verità ma la rovescia nel modo più spregiudicato» 

•Resta la precisa sensazione 
che si sia giunti ormai alla fi
ne di un ciclo-e che tutto 
questo sia solo lo stato prca-
gonico di un sistema che 
non regge più* Lo ha detto il 
segretario del Pli Renato Al-

— " - ~ ~ ~ " ~ • " - ^ ~ ~ ~ ~ ~ ~ " tissimo nferendosi alla crisi 
politica italiana e nlanciando la proposta di una riforma isti
tuzionale basala sull'elezione diretta del Capo dello stato e 
su un regime di alternative. «Se verifica ci sarà - sottolinea 
Altissimo - di questo si dovrà parlare* Altrimenti i possibili 
«rimpasti* nel governo non serviranno a nulla. 

«L'uscita di Orlando dalla De 
rischia di essere un momen
to nduttivo, nel senso che 
una nuova lista finirebbe per 
essere risucchiata all'interno 
di vecchie logiche, a! contra
rio all'interno queste energie 
avrebbero avuto un potere 

Altissimo: 
«Il sistema 
non regge più 
è in agonia» 

Sorge critica 
Orlando: 
«E un errore 
lasciare la De» 

dirompente assai maggiore* Padre Bartolomeo Sorge è sta
to assai esplicito len parlando a Catania, nel condannare le 
scelle politiche dell'ex sindaco di Palermo «E tempo che i 
cattolici democratici si sveglino e reagiscano alla tentazione 
della fuga - ha aggiunto tra l'altro - traendo dall'ispirazione 
cristiana il coraggio di cambiare la politica pur restando 
dentro la De* 

Su Gladio 
è polemica 
anche nel Msi 

Mentre il rappresentante del 
Msi nel Comitato parlamen
tare dei servizi di sicurezza. 
Giuseppe Talarclla, sostiene 
che il governo dovrebbe «re
vocare il bizzarro comitato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di saggi* perchè in sostan-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> ziale contrasto con la pote
stà parlamentare di accertare la venta e la legittimità su Gla
dio, è polemica nel Movimento sociale- «La maggioranza 
reale del Msi - sostiene Teodoro Buontempo, della Direzio
ne nazionale - non condivide la posizione morbida e pale-
semnete incerta espressa dalla segretena nazionale Lon. 
Rauti non puO continuare a fare scelte che coinvolgono tutto 
il partito impedendo agli organi deputati di riunirsi e espn-
mersi» É annunciata una iniziativa di «autoconvocazione» 
del Comitatocentrale del Msi 

Un «fiasco» 
il dibattito 
Cabaret con 
Leghe-Psi-Msi 

Iniziativa «all'americana* a 
Cemusco sul Naviglio, dove 
Umberto Bossi (Lega Lom
barda). Rossella Aruoli 
(Psi) e Ignazio La Russa 
(Msi ) . hanno partecipato 
ieri ad una specie di «dibaui-

"""—••*-***-***-"——'^^—^— to-cabaret* a pagamento. 
Sarà stato per le 25 mila lire del biglietto di ingresso, oppure 
per il gran freddo, ma solo poche decine di persone hanno 
nsposlo all'iniziativa, nonostante la presenza di attori e ani
matori La Artioli ha comunque affermato che il Psi «guarda 
con interesse e curiosità alla Lega, se il dialogo è possibile, 
possono anche trasformarsi in un lavoro comune* «L'atteg
giamento del Psi - ha risposto Bossi - sta cambiando*, sul te
ma delta Grande Riforma - ha lasciato intendere il leader le
ghista - le due forze politiche potrebbero anche intendersi. 
L'esponente del Msi ha ricordato la battaglia comune con la 
Lega contro l'aumento del bollo auto, ma ha criticato il «lo
calismo spinto* dei lumbard, pericoloso «per l'unità nazio
nale». 

«I nostri pensieri e le nostre 
preghiere sono rivolti con 
particolare fervore verso 
Israele mentre venti di guer
ra squassano il Medio orien
te». Lo ha detto Tullia Zevi. 
presidentessa dell'unione 
comunità ebraiche italiane. 

Tullia Zevi: 
«Coesistenza 
pacifica 
ira Israele 
e palestinesi» 
intervenendo len alla giornata inaugurale del congresso del-
l'associazione «Unanime è il nostro convincimento - ha ag
giunto - che la pacifica convivenza tra israeliani e palestine
si, due popoli destinati a vivere l'uno accanto all'altro, sarà 
tanto più vicina quanto più i governanti delle nazioni del 
mondo misureranno con lo stesso metodo le ragioni, i diritti 
e le responsabilità delle due parti* Al convegno è intervenu
to il presidente del Consiglio Andreotti che ha nbadito I im
pegno italiano e europeo contro ogni forma di •antisemiti
smo e antisionismo» nel mondo del dopo-muro di Berlino. 

APietrasanta 
manifestazione 
Pei per la oace 
in Medio Oriente 

Si svolge domamsera alle 21 
a Pietrasanta una iniziativa 
unitana del Pei e della Fgci 
(erroneamente il nostro 
giornale l'aveva imbuita alla 
sola mozione -Rifondazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunista*) contro i rischi 
•»»»»»»»»»»»•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> di guerra nel Golfo Ci sarà 
una fiaccolata dalla piazza del Comune al Duomo, e un co
mizio di Gavino Angius sugli obiettivi di pace, che si terrà nei 
palazzo S Agostino L'iniziativa si inserisce in un quadro più 
ampio di iniziative del Pei contro il pericolo di guerra. 

O R C O O R I O P A N B 

C H I TEMPO FA 

Ili 

NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola * 
nuovamente compresa entro una vasta area 
di bassa pressione atmosferica nella qusle 
si muove una perturbazione di origine atlan
tica che sta interessando quasi tutte le re
gioni italiane. La perturbazione si sposta 
lentamente verso levante ma al suo seguito 
permarrà una circolazione di aria molto 
umida di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle centrali cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge sparse In pianura e ne
vicate sults lascia alpina a l di aopra dei mil
le metri e sulle clrrje appenniniche al di so
pra del milleduecento metri. Per quanto ri
guarda le regioni dell'Italia meridionale cie
lo nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

VENTI: dobcli o moderati di provenienza 
meridionale. 
MARI: futti mossi, molto mossi i bacini occi
dentali. 
DOMANI: ancora cielo molto nuvoloso o co
perto su tutte le regioni italiane con precipi
tazioni sparse, durante II corso della giorna
ta tendenza a parziale miglioramento ad ini
ziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Liguria e la Lombardia. Successivamente la 
tendenza al miglioramento si estenderà an
che verso la fascia tirrenica centrale. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 1 
Verona 

L'Aquila 1 
Roma Urbe 

Trieste 

Vanazla 3 11 Campobasso 
Milano Bari 
Torino Napoli 
Cuneo 2 Potenza 
Genova 3 S I I lauea 

Bologna 1 6 Reggio C 
Firenze 3 12 Messina 

7 12 Palermo 

Ancona 8 14 Catania 
Perugia 3 10 Alghero 
Pescara 5 13 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 Londra 
12 18 Madrid 
np np Mosca 
-1 4 New York 

3 Parigi 
2 Stoccolma 

- 2 0 Varsavia 
S 12 Vienna 

7 15 0 11 
7 13 Roma Flumle 10 18 

9 17 
4 11 
12 15 
11 19 
11 17 
13 22 
e i8 
10 15 
10 14 

Italia-Radio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora <Wla7aS> 19 
Ore 7 Rassegna stampa: 8.50- Piccolo schermo ieri a 
oggi in Tv-, 1030- Un contratto per SOOmUa tessi» Con 
M BesctH FHteaCoJtn UPotoni» ha scelto a suo pre
sidente a commento di Adriano Guerra: 1230- «Consu
mando* Quotidiano a ditesi del consumatore 14 Noit-
darioecorramicosindacataMlS Spailomuslca; 15io-
Pomeridiano servii! di cattura, spettacolo attualità, 
1530 -Lagrans della voce», lettura di poesia. Giovanna 
Bentporad 1535 PomerkWno2lparl«;1710-Ulora 
deramore* uitervisu a Eugenio Riardi 

«a» <m Km ws» u I H » M > » usa» s» vua t u 
IOIb»*«c«ol05MO»T»™ilTO»«!MTO«<*o»»<Ja)l»«nO/ 
17500 Irte ÌMW t r a Ola» I IMO) ùgM ina» C»»a*«o 
mmimm ca» IOOU bau» wsoo > inon OM touco i 
iautEmnr»rM«&im«»MMtttM»»mttmCM 
1053» Oman n m En*CÉ 10S«H h m IOS7IIO:l«wi 10STO few 
«no i Km un irsuti Hmm ras ss» 0 m « l » i vxa e™ iaxnomMimi«>UBHMiUmtmnUX>< 
SanmuSBMiosm/list» u n n i » un inw 'na i u n 

TOU«»i»romiJ«uml»W.I«i!»»l&5ttzlB™i*r». 
»wmUaut*rm\atit)n<limwimtiiail'mnt>iJXi<loi>n 

inno n»» iva» »»•» «MOO / ma» *»•» i» «* •«•» IOCI m i 
*»nm'Mrar<»OTiH»»M3n*aia*tt*miM:toiiMi> 
n H I » ftooo C * M no» ano» E»* tua > nix» uni coso / 
IOSÌM *«v»»i» M iffizttsamsuai IOMK Samum s»» 
• iosa» San icuooitant Smaa lOUOOS««»»»!50t r»»i» ima» 
l m I076CD TaM 104000 Tira» I01S» TlM) 103000 I lOUKt TnM 
iO»riKMuanio<ZttiMnn(iseiMmt>m vira ava» ». 
«j»ior)0ow«»iio> HO vo«nior»jow»<i no» 

ratmumia» «ima 

milita 
Tariffe d i abbonamento 

Ital ia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 2 6 0 0 0 0 

Semestrale 
L ISO 000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA, via del Taurini 19 - 01)185 Roma 
oppure versando I impono presso gli uffici propagan-

da delle Serloni e Federayiom del Pei 
Tarif fe pubblicitarie 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L SI5000 

Finestrella I- pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella l« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I" pagina festiva U 4 000 000 

Manchette di ictataL I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Conce» -Aste-Appalti 
Feriali L 530 ODO - Sabato e Feslivi L 600 000 
A parola Necrologie-port.|utloL3500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34. Tonno, tei 01I/S7S31 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa Niglspa. Roma-viadeiPelasgi.5 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa. Messina • via Taormina, 1 S/c 
Unione Sarda spa-Cagliari Elmas -

l'Unità 
Lunedi 

10 dicembre 1990 7 


